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Energia/1. Nucleare, L'Espresso infiamma Verdi e Comunisti

IL VELINO AMBIENTE ED ENERGIA-- Roma, 28 APR (Velino) - Un miliardo di euro stanziati dal 1999 a oggi. Ma la sicurezza dei 25 mila metri cubi di rifiuti radioattivi, eredita' dell'avventura nucleare italiana, e' ancora lontana: serviranno almeno altri 4.300 milioni di euro e 17 anni di lavoro. Intanto gli incidenti a rischio atomico sono sempre piu' frequenti: l'ultimo e' avvenuto lo scorso ottobre, a soli venti chilometri dal centro di Roma. È quanto riporta un'inchiesta pubblicata sull'espresso. Secondo il settimanale, ogni anno solo per la manutenzione degli impianti dismessi si spendono 50 milioni di euro. In piu' mancano indicazioni su quando sara' possibile smantellare le vecchie strutture e rendere sicure le scorie. Immediate le reazioni politiche della sinistra radicale e ambientalista all'articolo del settimanale.  Secondo Salvatore Bonadonna, senatore di Rifondazione comunista, l'inchiesta "conferma la necessita' di una indagine della Commissione europea per la sicurezza nucleare sul nostro territorio. Soltanto l'attenta indagine di una autorita' indipendente e internazionale - aggiunge Bonadonna -, potra' infatti fornire a noi tutti, cittadini e lavoratori, le informazioni e le garanzie che oggi la Sogin (l'operatore preposto allo smantellamento, ndr) non e' in grado di dare". Sulla stessa linea il presidente della commissione Ambiente Tommaso Sodano: "Perdite, infiltrazioni, incidenti: il materiale nucleare e' di gestione impossibile se si deve conciliare con la salute dei cittadini, e se a cio' si aggiungono difetti, improvvisazioni e leggerezze delle imprese a cui viene dato l'incarico di farlo, arriviamo all'assurdo". Una volta per tutte, conclude il parlamentare di Rifondazione, "togliamoci dalla testa l'energia nucleare e concentriamo gli sforzi sulle fonti alternative come il solare termico e, dove e' possibile, l'eolico". Il capogruppo dei Verdi alla Camera, Angelo Bonelli, chiede invece l'istituzione di una "commissione d'inchiesta per fare luce sulla situazione attuale, sui rischi, e sul modo in cui e' stata gestita l'uscita del nostro Paese dall'atomo". "In tanti anni - aggiunge Bonelli - sono stati investiti fondi enormi senza grandi risultati. Ad oggi ancora non sono stati del tutto eliminati i rischi per la popolazione, a dimostrazione che il nucleare ha dei problemi irrisolti che ne fanno una fonte pericolosa e costosissima e che il futuro e' nelle energie sicure, pulite e rinnovabili".
26 aprile 2007

Nucleare, l'inchiesta dell'Espresso infiamma Verdi e Comunisti
--IL VELINO AZIENDE-- Roma, 26 APR (Velino) - Un miliardo di euro stanziati dal 1999 a oggi. Ma la sicurezza dei 25 mila metri cubi di rifiuti radioattivi, eredita' dell'avventura nucleare italiana, e' ancora lontana: serviranno almeno altri 4.300 milioni di euro e 17 anni di lavoro. Intanto gli incidenti a rischio atomico sono sempre piu' frequenti: l'ultimo e' avvenuto lo scorso ottobre, a soli venti chilometri dal centro di Roma. È quanto riporta l'espresso in un'inchiesta che sara' pubblicata domani. Secondo il settimanale, ogni anno solo per la manutenzione degli impianti dismessi si spendono 50 milioni di euro. In piu' mancano indicazioni su quando sara' possibile smantellare le vecchie strutture e rendere sicure le scorie. Immediate le reazioni politiche della sinistra radicale e ambientalista all'articolo del settimanale. Secondo Salvatore Bonadonna, senatore di Rifondazione comunista, l'inchiesta "conferma la necessita' di una indagine della Commissione europea per la sicurezza nucleare sul nostro territorio. Soltanto l'attenta indagine di una autorita' indipendente e internazionale - aggiunge Bonadonna -, potra' infatti fornire a noi tutti, cittadini e lavoratori, le informazioni e le garanzie che oggi la Sogin (l'operatore preposto allo smantellamento, ndr) non e' in grado di dare".
Sulla stessa linea il presidente della commissione Ambiente Tommaso Sodano: "Perdite, infiltrazioni, incidenti: il materiale nucleare e' di gestione impossibile se si deve conciliare con la salute dei cittadini, e se a cio' si aggiungono difetti, improvvisazioni e leggerezze delle imprese a cui viene dato l'incarico di farlo, arriviamo all'assurdo". Una volta per tutte, conclude il parlamentare di Rifondazione, "togliamoci dalla testa l'energia nucleare e concentriamo gli sforzi sulle fonti alternative come il solare termico e, dove e' possibile, l'eolico". Il capogruppo dei Verdi alla Camera, Angelo Bonelli, chiede invece l'istituzione di una "commissione d'inchiesta per fare luce sulla situazione attuale, sui rischi, e sul modo in cui e' stata gestita l'uscita del nostro Paese dall'atomo". "In tanti anni - aggiunge Bonelli - sono stati investiti fondi enormi senza grandi risultati. Ad oggi ancora non sono stati del tutto eliminati i rischi per la popolazione, a dimostrazione che il nucleare ha dei problemi irrisolti che ne fanno una fonte pericolosa e costosissima e che il futuro e' nelle energie sicure, pulite e rinnovabili". 
LAZIO: BONADONNA (PRC), FUORI LUOGO RICHIESTA VITALIZIO EX CONSIGLIERI =

'SAREBBE IMMORALE SOMMARLO ALL'INDENNITA' PARLAMENTARE' 

Roma, 26 apr. - (Adnkronos) - "E' decisamente fuori luogo la richiesta di poter beneficiare del vitalizio di ex consiglieri regionali mentre si svolge un mandato parlamentare che da luogo ad una indennita' e a condizioni ulteriori di trattamento ragguardevoli". E' questo il commento del senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna a fronte del ricorso al Tar da parte di Luigi Cancrini volto a recuperare il vitalizio che la legge ha previsto di sospendere per tutti coloro che rivestono un mandato parlamentare.
"Non solo sarebbe sbagliato e contraddittorio beneficiare del vitalizio e della indennita' parlamentare contemporaneamente - prosegue Bonadonna - ma lo giudico immorale proprio mentre importanti fasce della popolazione stanno sotto la soglia di poverta' ed e' aperto un discorso urgente per ridurre i costi della politica. Ricordo che nell'ultimo anno della legislatura Storace ho evitato che venisse approvato un aumento del vitalizio ai Consiglieri regionali; mi sento di chiedere al Deputato Cancrini di non insistere nel suo pretestuoso ricorso al Tar".

REGIONI:LAZIO; BONADONNA, CANCRINI NON INSISTA SU VITALIZIO

(V.'REGIONI:LAZIO;MILANA, INOPPORTUNO VITALIZIO... DELLE 17.55') (ANSA) 
ROMA, 26 APR - 'Mi sento di chiedere al deputato Cancrini di non insistere nel suo pretestuoso ricorso. E' decisamente fuori luogo la richiesta di poter beneficiare del vitalizio di ex consiglieri regionali mentre si svolge un mandato parlamentare che da luogo ad una indennita' e a condizioni ulteriori di trattamento ragguardevoli'. Cosi', il senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, ha commentato la questione sollevata dall'ex consigliere regionale, Luigi Cancrini, oggi parlamentare del Pdci, che ha presentato ricorso sostenendo che il vitalizio che dovrebbe percepire dalla Regione Lazio sarebbe compatibile con gli emolumenti da parlamentare.
Secondo Bonadonna 'non solo sarebbe sbagliato e contraddittorio beneficiare del vitalizio e della indennita' parlamentare contemporaneamente', ma anche immorale, in un momento in cui 'importanti fasce della popolazione stanno sotto la soglia di poverta' ed e' aperto un discorso urgente per ridurre i costi della politica'.
Bonadonna ha infine ricordato di avere evitato, nell'ultimo anno della legislatura Storace, 'che venisse approvato un aumento del vitalizio ai consiglieri regionali'.(ANSA).
Nucleare, l'inchiesta dell'Espresso infiamma Verdi e Comunisti
Roma, 26 APR (Velino) - Un miliardo di euro stanziati dal 1999 a oggi. Ma la sicurezza dei 25 mila metri cubi di rifiuti radioattivi, eredita' dell'avventura nucleare italiana, e' ancora lontana: serviranno almeno altri 4.300 milioni di euro e 17 anni di lavoro. Intanto gli incidenti a rischio atomico sono sempre piu' frequenti: l'ultimo e' avvenuto lo scorso ottobre, a soli venti chilometri dal centro di Roma. È quanto riporta l'espresso in un'inchiesta che sara' pubblicata domani. Secondo il settimanale, ogni anno solo per la manutenzione degli impianti dismessi si spendono 50 milioni di euro. In piu' mancano indicazioni su quando sara' possibile smantellare le vecchie strutture e rendere sicure le scorie. Immediate le reazioni politiche della sinistra radicale e ambientalista all'articolo del settimanale. Secondo Salvatore Bonadonna, senatore di Rifondazione comunista, l'inchiesta "conferma la necessita' di una indagine della Commissione europea per la sicurezza nucleare sul nostro territorio. Soltanto l'attenta indagine di una autorita' indipendente e internazionale - aggiunge Bonadonna -, potra' infatti fornire a noi tutti, cittadini e lavoratori, le informazioni e le garanzie che oggi la Sogin (l'operatore preposto allo smantellamento, ndr) non e' in grado di dare". (segue) 

(LZ) REGIONE.VITALIZIO, BONADONNA: IMMORALE SOMMARLO A INDENNITA'

(DIRE) Roma, 26 apr. - "E' decisamente fuori luogo la richiesta di poter beneficiare del vitalizio di ex consiglieri regionali mentre si svolge un mandato parlamentare che da' luogo a una indennita' e a condizioni ulteriori di trattamento ragguardevoli". E' questo il commento del senatore di Rifondazione Comunista, Salvatore Bonadonna, a fronte del ricorso al Tar da parte di Luigi Cancrini volto a recuperare il vitalizio che la legge ha previsto di sospendere per tutti coloro che rivestono un mandato parlamentare.
"Non solo sarebbe sbagliato e contraddittorio beneficiare del vitalizio e della indennita' parlamentare contemporaneamente, ma lo giudico- prosegue Bonadonna- immorale proprio mentre importanti fasce della popolazione stanno sotto la soglia di poverta' ed e' aperto un discorso urgente per ridurre i costi della politica. Ricordo che nell'ultimo anno della legislatura Storace ho evitato che venisse approvato un aumento del vitalizio ai consiglieri regionali. Mi sento di chiedere al deputato Cancrini- conclude- di non insistere nel suo pretestuoso ricorso al Tar".

NUCLEARE: BONADONNA (PRC), SUBITO INDAGINE UE =

Roma, 26 apr. - (Adnkronos) - "L'inchiesta dell'Espresso, che svela al grande pubblico i rischi degli impianti nucleari dismessi e delle scorie, conferma a maggior ragione quanto sostengo da tempo, e cioe' la necessita' di una indagine della Commissione europea per la sicurezza nucleare sul nostro territorio. Soltanto l'attenta indagine di una autorita' indipendente e internazionale, potra' infatti fornire a noi tutti, cittadini e lavoratori, le informazioni e le garanzie che oggi la Sogin non e' in grado di dare". E' quanto sostiene in una nota il senatore Rifondazione comunista, Salvatore Bonadonna, che ha piu' volte segnalato, con interrogazioni e interventi, la pericolosa situazione degli impianti Enea a Casaccia, dove nel luglio 2006 sette operai rimasero contaminati e il 30 ottobre scorso si verifico' un'eplosione in un locale contenente grandi quantita' di plutonio.
"Ho gia' chiesto ai presidenti delle Commissioni Ambiente di convocare la Sogin, l'Enea e il ministero per le Attivita' produttive.
Il 3 aprile scorso ho inviato una lettera ai ministri Bersani e Pecoraro Scanio e ai sottosegretari Bubbico, Gianni e Marchetti, chiedendo una puntuale verifica dei fatti accaduti a Casaccia. Ho segnalato inoltre -conclude il senatore Bonadonna- le pratiche discriminatorie, messe in atto dalla Sogin, nei confronti di tecnici e dirigenti altamente qualificati, a vantaggio di figure dequalificate la cui unica caratteristica era quella di essere clientes politici della passata gestione".

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): PER IMPIANTI SERVE INDAGINE EUROPEA
(DIRE) Roma, 26 apr. - "L'inchiesta dell'Espresso, che svela al grande pubblico i rischi degli impianti nucleari dismessi e delle scorie, conferma a maggior ragione quanto sostengo da tempo, e cioe' la necessita' di una indagine della Commissione europea per la sicurezza nucleare sul nostro territorio". Lo sostiene il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna che piu' volte ha segnalato, con interrogazioni e interventi, la pericolosa situazione degli impianti Enea a Casaccia (Roma), dove nel luglio 2006 sette operai rimasero contaminati e il 30 ottobre scorso si verifico' un'eplosione in un locale contenente grandi quantita' di plutonio.
"Soltanto l'attenta indagine di una autorita' indipendente e internazionale- sostiene Bonadonna- potra' fornire a noi tutti, cittadini e lavoratori, le informazioni e le garanzie che oggi la Sogin non e' in grado di dare". Bonadonna ricorda anche che "ho gia' chiesto ai presidenti delle commissioni Ambiente di convocare la Sogin, l'Enea e il ministero per le Attivita' produttive. Il 3 aprile scorso- aggiunge- ho inviato una lettera ai ministri Bersani e Pecoraro Scanio e ai sottosegretari Bubbico, Gianni e Marchetti, chiedendo una puntuale verifica dei fatti accaduti a Casaccia. Ho segnalato inoltre- conclude il senatore Bonadonna- le pratiche discriminatorie, messe in atto dalla Sogin, nei confronti di tecnici e dirigenti altamente qualificati, a vantaggio di figure dequalificate la cui unica caratteristica era quella di essere clientes politici della passata gestione

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): PER IMPIANTI SERVE INDAGINE EUROPEA
(DIRE) Roma, 26 apr. - "L'inchiesta dell'Espresso, che svela al grande pubblico i rischi degli impianti nucleari dismessi e delle scorie, conferma a maggior ragione quanto sostengo da tempo, e cioe' la necessita' di una indagine della Commissione europea per la sicurezza nucleare sul nostro territorio". Lo sostiene il senatore di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna che piu' volte ha segnalato, con interrogazioni e interventi, la pericolosa situazione degli impianti Enea a Casaccia (Roma), dove nel luglio 2006 sette operai rimasero contaminati e il 30 ottobre scorso si verifico' un'eplosione in un locale contenente grandi quantita' di plutonio.
"Soltanto l'attenta indagine di una autorita' indipendente e internazionale- sostiene Bonadonna- potra' fornire a noi tutti, cittadini e lavoratori, le informazioni e le garanzie che oggi la Sogin non e' in grado di dare". Bonadonna ricorda anche che "ho gia' chiesto ai presidenti delle commissioni Ambiente di convocare la Sogin, l'Enea e il ministero per le Attivita' produttive. Il 3 aprile scorso- aggiunge- ho inviato una lettera ai ministri Bersani e Pecoraro Scanio e ai sottosegretari Bubbico, Gianni e Marchetti, chiedendo una puntuale verifica dei fatti accaduti a Casaccia. Ho segnalato inoltre- conclude il senatore Bonadonna- le pratiche discriminatorie, messe in atto dalla Sogin, nei confronti di tecnici e dirigenti altamente qualificati, a vantaggio di figure dequalificate la cui unica caratteristica era quella di essere clientes politici della passata gestione".

NUCLEARE: BONADONNA (PRC), SU IMPIANTI DISMESSI SERVE INDAGINE UE =
(ASCA) - Roma, 26 apr - 'L'inchiesta dell'Espresso, che svela al grande pubblico i rischi degli impianti nucleari dismessi e delle scorie, conferma a maggior ragione quanto sostengo da tempo, e cioe' la necessita' di una indagine della Commissione europea per la sicurezza nucleare sul nostro territorio. Soltanto l'attenta indagine di una autorita' indipendente e internazionale, potra' infatti fornire a noi tutti, cittadini e lavoratori, le informazioni e le garanzie che oggi la Sogin non e' in grado di dare'. Lo afferma in una nota il Sen. di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna, il quale ha piu' volte segnalato, con interrogazioni e interventi, la pericolosa situazione degli impianti Enea a Casaccia (Roma), dove nel luglio 2006 sette operai rimasero contaminati e il 30 ottobre scorso si verifico' un'eplosione in un locale contenente grandi quantita' di plutonio.
'Ho gia' chiesto ai presidenti delle Commissioni Ambiente di convocare la Sogin, l'Enea e il ministero per le Attivita' produttive. Il 3 aprile scorso ho inviato una lettera ai ministri Bersani e Pecoraro Scanio e ai sottosegretari Bubbico, Gianni e Marchetti, chiedendo una puntuale verifica dei fatti accaduti a Casaccia. Ho segnalato inoltre - conclude il senatore Bonadonna - le pratiche discriminatorie, messe in atto dalla Sogin, nei confronti di tecnici e dirigenti altamente qualificati, a vantaggio di figure dequalificate la cui unica caratteristica era quella di essere clientes politici della passata gestione'.
20 aprile 2007

Sogin, Bonadonna (Prc): Trasferito chi informa su incidenti

Roma, 20 APR (Velino) - "Gravissima azione di mobbing alla Sogin. Alla sequenza di incidenti agli impianti ex Enea, oggi gestiti dalla Sogin, che hanno provocato la contaminazione da plutonio per alcuni lavoratori e un'esplosione del magazzino dei rifiuti radioattivi, si aggiunge la discriminazione nei confronti di un ingegnere nucleare". È quanto afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna in una nota. "L'uomo, assunto proprio per la sua elevata professionalita', e' stato praticamente emarginato dagli incarichi. Gli stanno facendo pagare con un trasferimento immotivato le segnalazioni e le informazioni attraverso cui io stesso avevo potuto denunciare gli incidenti e le condizioni, organizzative e professionali che li avevano reso possibili. Insieme alla Cgil e al circolo di Rifondazione - conclude Bonadonna - chiediamo al governo di intervenire su tre questioni: annullamento dei provvedimenti punitivi nei confronti dell'ingegnere; redazione di una relazione pubblica e impegnativa sullo stato di sicurezza degli impianti nucleari dimessi e dei siti di stoccaggio; promuovere una verifica rigorosa dello stato di sicurezza e di garanzia per i lavoratori e i cittadini da parte degli organismi di vigilanza e controllo dell'Ue in materia nucleare".  

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): MOBBING ALLA SOGIN, INTERVENGA GOVERNO

INGEGNERE EMARGINATO PER DENUNCE SU CATTIVA GESTIONE E INCIDENTI 

(DIRE) Roma, 20 apr. - "Gravissima azione di mobbing alla Sogin".
L'accusa arriva al senatore del Prc Salvatore Bonadonna. Alla sequenza di incidenti agli impianti ex Enea, oggi gestiti dalla Sogin, "che hanno provocato la contaminazione da plutonio per alcuni lavoratori e un'esplosione del magazzino dei rifiuti radioattivi, si aggiunge- dice il senatore- la discriminazione nei confronti di un ingegnere nucleare". L'uomo, assunto proprio "per la sua elevata professionalita', e' stato praticamente emarginato dagli incarichi". Secondo Bonadonna, "gli stanno facendo pagare con un trasferimento immotivato le segnalazioni e le informazioni attraverso cui io stesso avevo potuto denunciare gli incidenti e le condizioni, organizzative e professionali che li avevano reso possibili".
Insieme alla Cgil e al circolo di Rifondazione- aggiunge Bonadonna- "chiediamo al governo di intervenire su tre questioni: annullamento dei provvedimenti punitivi nei confronti dell'ingegnere; redazione di una relazione pubblica e impegnativa sullo stato di sicurezza degli impianti nucleari dimessi e dei siti di stoccaggio; promuovere- conclude l'elenco- una verifica rigorosa dello stato di sicurezza e di garanzia per i lavoratori e i cittadini da parte degli organismi di vigilanza e controllo dell'Ue in materia nucleare".

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): MOBBING ALLA SOGIN, INTERVENGA GOVERNO

INGEGNERE EMARGINATO PER DENUNCE SU CATTIVA GESTIONE E INCIDENTI 

(DIRE) Roma, 20 apr. - "Gravissima azione di mobbing alla Sogin".
L'accusa arriva al senatore del Prc Salvatore Bonadonna. Alla sequenza di incidenti agli impianti ex Enea, oggi gestiti dalla Sogin, "che hanno provocato la contaminazione da plutonio per alcuni lavoratori e un'esplosione del magazzino dei rifiuti radioattivi, si aggiunge- dice il senatore- la discriminazione nei confronti di un ingegnere nucleare". L'uomo, assunto proprio "per la sua elevata professionalita', e' stato praticamente emarginato dagli incarichi". Secondo Bonadonna, "gli stanno facendo pagare con un trasferimento immotivato le segnalazioni e le informazioni attraverso cui io stesso avevo potuto denunciare gli incidenti e le condizioni, organizzative e professionali che li avevano reso possibili".
Insieme alla Cgil e al circolo di Rifondazione- aggiunge Bonadonna- "chiediamo al governo di intervenire su tre questioni: annullamento dei provvedimenti punitivi nei confronti dell'ingegnere; redazione di una relazione pubblica e impegnativa sullo stato di sicurezza degli impianti nucleari dimessi e dei siti di stoccaggio; promuovere- conclude l'elenco- una verifica rigorosa dello stato di sicurezza e di garanzia per i lavoratori e i cittadini da parte degli organismi di vigilanza e controllo dell'Ue in materia nucleare".
3 aprile 2007

Sogin-Casaccia, Bonadonna chiede verifiche alle Istituzioni

Roma, 03 APR (Velino) - "I ministri e i sottosegretari competenti si devono attivare per verificare lo stato di sicurezza degli impianti Enea e Sogin, in particolare nello stabilimento di Casaccia, dopo gli allarmanti incidenti che hanno prodotto contaminazione e fatto emergere una situazione organizzativa, strutturale e dirigenziale, preoccupanti". Lo scrive in una lettera indirizzata ai ministri Pierluigi Bersani e Alfonso Pecoraro Scanio e ai sottosegretari Filippi Bubbico, Alfonso Gianni e Laura Marchetti, il senatore Prc-SE Salvatore Bonadonna, il quale, dopo aver presentato numerose interrogazioni per i gravi incidenti avvenuti nello stesso stabilimento e per il comportamento arbitrario della dirigenza che discrimina i dipendenti piu' qualificati e attenti alla sicurezza, chiede adesso una puntuale verifica dei fatti riferiti. "Sono certo - scrive Bonadonna - che, come ministri e come sottosegretari, non abbiate alcuna intenzione di essere accomunati, per il vostro silenzio, ai dirigenti responsabili di comportamenti scorretti".

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): VERIFICARE SICUREZZA IMPIANTI CASACCIA

UNA LETTERA-APPELLO AI MINISTRI BERSANI E PECORARO: INTERVENITE 

(DIRE) Roma, 3 apr. - "I ministri e i sottosegretari competenti si devono attivare per verificare lo stato di sicurezza degli impianti Enea e Sogin, in particolare nello stabilimento di Casaccia, dopo gli allarmanti incidenti che hanno prodotto contaminazione e fatto emergere una situazione organizzativa, strutturale e dirigenziale, preoccupanti". Lo chiede, in una lettera indirizzata ai ministri dello Sviluppo economico Pierluigi Bersani e dell'ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, l'esponente di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna. Dopo aver presentato numerose interrogazioni per i "gravi incidenti" avvenuti nello stesso stabilimento e per il comportamento "arbitrario della dirigenza che discrimina i dipendenti piu' qualificati e attenti alla sicurezza", il senatore del Prc chiede adesso "una puntuale verifica dei fatti riferiti. Sono certo- scrive ancora Bonadonna- che, come ministri e come sottosegretari, non abbiate alcuna intenzione di essere accomunati, per il vostro silenzio, ai dirigenti responsabili di comportamenti scorretti".

NUCLEARE. BONADONNA (PRC): VERIFICARE SICUREZZA IMPIANTI CASACCIA

UNA LETTERA-APPELLO AI MINISTRI BERSANI E PECORARO: INTERVENITE 

(DIRE) Roma, 3 apr. - "I ministri e i sottosegretari competenti si devono attivare per verificare lo stato di sicurezza degli impianti Enea e Sogin, in particolare nello stabilimento di Casaccia, dopo gli allarmanti incidenti che hanno prodotto contaminazione e fatto emergere una situazione organizzativa, strutturale e dirigenziale, preoccupanti". Lo chiede, in una lettera indirizzata ai ministri dello Sviluppo economico Pierluigi Bersani e dell'ambiente Alfonso Pecoraro Scanio, l'esponente di Rifondazione comunista Salvatore Bonadonna. Dopo aver presentato numerose interrogazioni per i "gravi incidenti" avvenuti nello stesso stabilimento e per il comportamento "arbitrario della dirigenza che discrimina i dipendenti piu' qualificati e attenti alla sicurezza", il senatore del Prc chiede adesso "una puntuale verifica dei fatti riferiti. Sono certo- scrive ancora Bonadonna- che, come ministri e come sottosegretari, non abbiate alcuna intenzione di essere accomunati, per il vostro silenzio, ai dirigenti responsabili di comportamenti scorretti".

2 aprile 2007

EUTANASIA. WELBY, BONADONNA (PRC): DECISIONE GIP SCONCERTANTE

(DIRE) Roma, 2 apr. - "E' sconcertante la decisione del Gip di Roma di non archiviare, come chiesto dal pm, il caso del dottor Mario Riccio, l'anestesista che sedo' Welby prima di interrompere la ventilazione meccanica che lo teneva in vita". Lo dichiara in una nota il senatore del Prc, Salvatore Bonadonna. "Il dottor Riccio, con grande senso di responsabilita' etica professionale e capacita' di compassione- spiega Bonadonna- ha operato secondo il volere legittimo e piu' volte reiterato di Piergiorgio Welby". Piu' opportuno sarebbe, afferma il senatore di Rifondazione, "se tutte le istituzioni interessate, compresa la magistratura, dedicassero ogni sforzo affinche' venga eliminato ogni elemento di dubbio interpretativo o peggio, di arbitrio, nella attuazione della legittima volonta' dei pazienti", espressa "sia direttamente e nella piena consapevolezza, sia- conclude Bonadonna- attraverso il cosiddetto 'testamento biologico'".

Telecom, Bonadonna: "Urgente intervento del governo"
Roma, 02 APR (Velino) - "Su Telecom l'intervento del governo e del parlamento sono indispensabili e urgenti". Lo afferma in una nota il senatore Prc-Se Salvatore Bonadonna, vicepresidente commissione Finanze e Tesoro. "Non si tratta di esprimere consensi, dissensi o preoccupazioni generiche.
Si tratta di capire se l'Italia ritiene il sistema portante delle comunicazioni e delle telecomunicazioni del paese, elemento indisponibile per il mercato. Non si tratta della generica gestione di servizi - precisa il senatore di Rifondazione - ma della proprietà e integrità della rete che, come in ogni altro paese europeo, e' unica e sotto il controllo pubblico. Ai tanti liberisti beoti che parlano di liberta' di mercato, ricordo che la Thacher - che di liberalizzazioni del mercato si intendeva - ha voluto sempre mantenere la unicità e il controllo pubblico sulla rete di telecomunicazioni. Chiedo - conclude Bonadonna - che il governo venga a riferire al parlamento su quali passi concreti intende compiere per evitare che le telecomunicazioni, specialmente la rete, dopo essere finite incautamente in mani private finiscano in mano a capitali stranieri. Non dimentichiamo che la rete Telecom, tra l'altro, supporta servizi strategici di interesse nazionale per la sicurezza anche della vita umana". 

